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D.g.r. 23 giugno 2025 - n. XII/4607
2021IT16RFPR010 – Istituzione della Misura «Investimenti – 
Linea microimprese 2025» a valere sull’Azione 1.3.3 «Sostegno 
agli investimenti delle PMI» del PR FESR Lombardia 2021-2027 
e approvazione dei criteri applicativi

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la pro-
grammazione 2021-2027;

•	il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 e s.m.i. che all’allegato I riporta la definizione 
di «impresa» e definisce la dimensione di impresa sulla base 
degli effettivi e delle soglie finanziarie;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di coesione;

•	il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di co-
esione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura 
(FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi non-
ché al Fondo asilo, migrazione e integrazione, al Fondo si-
curezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

•	l’accordo di partenariato presentato dal Governo Italiano e 
adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che de-
finisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e 
di Investimenti Europei (di seguito per brevità, «i Fondi SIE») e 
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale cia-
scuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi al 
fine di affrontare il problema della disoccupazione e a incen-
tivare la competitività e la crescita economica;

•	il Regolamento  (UE) 2024/795 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la 
piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa 
(STEP) e modifica la Direttiva 2003/87/CE e i Regolamen-
ti  (UE) 2021/1058,  (UE) 2021/1056,  (UE) 2021/1057,  (UE) 
n.  1303/2013,  (UE) n.  223/2014,  (UE) 2021/1060,  (UE) 
2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;

•	il d.p.r. 10 marzo 2025, n. 66 che ha approvato il Regolamento 
recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi 
cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri 
fondi europei a gestione concorrente di cui, tra gli altri, al Re-
golamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 
2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale);

Richiamati:

•	la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-
vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»;

•	il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di esecuzione della Commissione europea 
C (2022) 5671 final del 1° agosto 2022;

•	la d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’ap-
provazione da parte della Commissione europea del Pro-
gramma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo 
PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione 
CE C(2022)5302 del 17  luglio 2022) e del Programma Re-
gionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regiona-
le (PR FESR) 2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE 
C(2022)5671 del 1° agosto 2022) e contestuale approva-
zione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 
strategica del PR FESR 2021-2027;

•	la d.g.r. 30 settembre 2024, n. XII/3116 «Presa d’atto della I 
riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lom-
bardia, in adesione alla piattaforma STEP di cui al Regola-
mento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione CE 
C(2024) 6655 del 18 settembre 2024»;

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

•	l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
per favorire gli investimenti attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

•	l’art. 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità at-
tuative per il perseguimento delle finalità previste dalla legge;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo sostenibile 
della XII Legislatura, approvato con la d.c.r. 20 giugno 2023, n. 
XII/42 che tra gli Obiettivi regionali individua il sostegno agli in-
vestimenti innovativi delle imprese, con particolare attenzione a 
quelli volti ad accompagnare la transizione digitale e la sosteni-
bilità ambientale, per renderle più resilienti e competitive;

Dato atto che il Programma Regionale a valere sul Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia 
(PR FESR 2021-2027) prevede nell’ambito dell’Asse 1 – «Un’Euro-
pa più competitiva e intelligente» l’Obiettivo specifico 1.3 – «Raf-
forzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la cre-
azione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti 
produttivi», e l’Azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI» 
che prevede, tra l’altro, investimenti negli asset materiali e imma-
teriali delle imprese al fine di favorire il rafforzamento della loro 
flessibilità produttiva ed organizzativa, anche in ottica di cresci-
ta dimensionale, e il potenziamento della relativa resilienza agli 
shock endogeni ed esogeni, con particolare riferimento al ricor-
so alle nuove tecnologie digitali e alla transizione verso modelli 
di sostenibilità sociale e ambientale;

Dato atto che:

•	con d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6894 sono istituiti due 
distinti Comitati di sorveglianza per i Programmi regionali 
relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 2021-2027 e al Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 
Regione Lombardia;

•	con decreto 9 settembre 2022, n. 12776 e s.m.i. è stato co-
stituito il Comitato di sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra 
i cui compiti sono ricompresi l’esame e approvazione della 
metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

•	il Comitato di sorveglianza del PR FESR 2021-2027, di cui al 
decreto 9 settembre 2022, n. 12776:

	− nella seduta di insediamento del 29 settembre 2022 ha 
approvato i criteri di selezione dell’asse 1 - Un’Europa più 
competitiva e intelligente - Obiettivo specifico 1.3 – «Raf-
forzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI 
e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie 
agli investimenti produttivi» - Azione 1.3.3 «Sostegno agli 
investimenti delle PMI»; 

	− con procedura scritta conclusa il 3 giugno 2024, ha ag-
giornato i criteri di ammissibilità specifica da applicare, 
tra le altre, anche alla Azione 1.3.3 «Sostegno agli investi-
menti delle PMI»;

•	il decreto n.  9842 del 30 giugno 2023 di adozione del Si-
stema di Gestione e Controllo del PR FESR 2021-2027 (Si.
Ge.Co.) e i successivi decreti n. 9743 del 27 giugno 2024 
e n.  7621 del 29 maggio 2025 che ne hanno approvato 
l’aggiornamento;

Dato atto che attraverso il Programma Regionale FESR 2021-
2027 Regione Lombardia, tra l’altro: 

•	intende promuovere il ricorso alle fonti energetiche rinnova-
bili e rendere più efficiente il consumo delle risorse energe-
tiche sul territorio con il risultato di incrementare la qualità 
e la diffusione dell’innovazione tecnologica nelle imprese 
anche in un’ottica «green»;

•	sostiene gli investimenti delle PMI, con particolare riferimen-
to al ricorso alle nuove tecnologie digitali e alla transizione 
verso modelli di sostenibilità sociale e ambientale; 

•	prevede di realizzare azioni riguardanti il sostegno ad inve-
stimenti per sviluppo e adattamento di modelli di produ-
zione, commercio e logistica e servizi efficienti e sostenibili, 
anche attraverso interventi di integrazione tra sistemi e le 
nuove tecnologie e investimenti per favorire la riduzione dei 
consumi e delle emissioni inquinanti nelle imprese e la tran-
sizione verso modelli di business green;
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•	destina sovvenzioni attraverso misure con aiuti definiti sul-
la base della dimensione di impresa (es. microimprese), al 
fine di rafforzare la competitività delle PMI, considerato un 
ambito d’azione primario per la crescita economica della 
Lombardia;

Richiamata la d.g.r. 22 luglio 2024 n. XII/2829 «2021IT16RFPR010 
– Istituzione della Misura «Investimenti – Linea microimprese» a 
valere sull’Azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI» del 
PR FESR Lombardia 2021-2027 e approvazione dei criteri applica-
tivi» che, tra l’altro, ha;

•	istituito la Misura «Investimenti – Linea microimprese»;

•	individuato Unioncamere Lombardia, quale Organismo In-
termedio della Misura «Investimenti – Linea microimprese»;

Richiamati altresì:

•	il d.d.u.o. 4 ottobre 2024 n.14847 di approvazione dell’avviso 
della Misura «Investimenti – Linea Microimprese» in attuazio-
ne della d.g.r. XII/2829 del 22 luglio 2024, che, tra l’altro, pre-
vedeva l’apertura dello sportello in data 6 novembre 2024;

•	il d.d.u.o. 27 marzo 2025 n. 4300 che ha disposto, a seguito 
dell’esaurimento della dotazione finanziaria e della lista d’at-
tesa previste dall’avviso, approvato con il sopra richiamato 
d.d.u.o. 14847/2024, la chiusura dello sportello dell’avviso;

Valutata, in considerazione del gradimento della misura «In-
vestimenti – Linea microimprese» attestato dall’ampia adesione 
delle imprese lombarde, l’opportunità di attivare una misura 
con le stesse caratteristiche della misura di cui sopra, approvata 
con la richiamata d.g.r. n. XII/2829;

Ritenuto, in attuazione del Programma Regionale FESR 2021-
2027 Regione Lombardia, di attivare una misura a valere sull’azio-
ne 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI», del PR FESR 2021-
2027, denominata «Investimenti – Linea microimprese 2025»;

Richiamate:

•	l’accordo per lo sviluppo economico e la competitività del 
sistema lombardo tra Regione Lombardia e sistema came-
rale, approvato con d.g.r. del 18 dicembre 2023, n. 1536 e 
sottoscritto dalle parti in data 13 febbraio 2024, con decor-
renza dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2028;

•	la d.g.r. 1° luglio 2024, n. 2647 che, tra l’altro, ha approvato il 
Programma operativo per il biennio 2024-2025 dell’accordo; 

•	la d.g.r. 5 agosto 2024 n. XII/2906 con la quale sono state 
aggiornate le linee guida per l’adozione e gestione di misu-
re approvate nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo eco-
nomico e la competitività tra Regione Lombardia e Sistema 
camerale lombardo;

•	la d.g.r. 30 aprile 2025 n. XII/4263 che, da ultimo, ha aggiorna-
to lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e Union-
camere Lombardia per la delega della funzione di Organi-
smo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021 
per le misure a valere sul Programma FESR 2021-2027;

Dato atto che l’accordo di collaborazione tra Regione Lom-
bardia e Unioncamere Lombardia finalizzato alla delega delle 
funzioni di Organismo Intermedio per le misure del PR FESR 2021-
2027, approvato con la d.g.r. n. XII/4263 sopra richiamata, preve-
de, tra l’altro, che:

•	con la convenzione vengono disciplinati i rapporti giuridici 
tra Regione Lombardia, in qualità di a.d.g. del PR FESR 2021-
2027 e Unioncamere Lombardia in qualità di Organismo 
Intermedio per la realizzazione delle azioni 1.2.3, 1.3.1, 1.3.2, 
1.3.3, 1.3.4, 1.4.1, 2.6.1, 2.6.2 del PR FESR che prevedono 
agevolazioni a fondo perduto;

•	all’Organismo Intermedio sono delegate le attività di sele-
zione e gestione delle operazioni, ivi comprese le verifiche 
di gestione, sia amministrative che in loco, riguardanti le do-
mande di pagamento presentate dai beneficiari;

•	al fine di verificare la corretta attuazione delle funzioni dele-
gate e la permanenza delle condizioni relative alla capaci-
tà di assolvere le funzioni delegate, coerentemente alle pro-
cedure previste dai Sistemi di Gestione e Controllo dei PR 
FESR e dai relativi manuali procedurali è costituito un appo-
sito gruppo di lavoro, cui partecipano referenti dell’a.d.g., 
delle Direzioni competenti e dell’Organismo Intermedio;

•	per l’attuazione delle misure del PR FESR, rispetto al Piano fi-
nanziario del Programma FESR 2021-2027, l’ammontare iniziale 
delle risorse che possono rientrare nella gestione dell’OI, per il 
periodo 2023 - 2029, è pari ad un massimo di euro 231.737.500, 
di cui: euro 207.737.500,00 di competenza della DG Sviluppo 
economico, e potrà essere incrementato nel periodo di pro-
grammazione con apposito atto integrativo;

•	sulla base della dotazione complessiva attuale, i costi fun-
zionali di competenza della DG Sviluppo economico am-
montano ad euro 4.056.750,00; 

•	l’autorità di gestione trasferisce all’Organismo Intermedio le 
risorse finanziarie tramite una o più quote, a titolo di anti-
cipazione, sulla base delle modalità di rendicontazione e 
pagamento ai beneficiari definite da ciascun avviso e co-
munque in funzione di rapporti di monitoraggio periodico 
della spesa da parte dell’Organismo Intermedio. I costi fun-
zionali sono riconoscibili all’OI a fronte di apposita rendi-
contazione coerentemente con le modalità di cui alle Linee 
guida previste per indirizzare e disciplinare l’adozione e la 
gestione delle misure approvate nell’ambito dell’accordo 
per lo sviluppo economico e la competitività tra Regione e 
Sistema camerale lombardo, tempo per tempo vigenti, ov-
vero secondo le specifiche indicazioni che potranno essere 
definite nel gruppo di lavoro;

•	la convenzione stessa è efficace fino al compimento del-
le attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicem-
bre 2029, data ultima di ammissibilità della spesa (art. 63 
Reg. (UE) n. 2021/1060);

Richiamati:

•	il decreto 8369 del 6 giugno 2023, così come modificato 
con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397, che ha stabilito:

	− di assumere l’impegno di spesa a favore di Unioncame-
re Lombardia, per il riconoscimento delle spese funzionali 
quale Organismo Intermedio per le misure a valere sul Pro-
gramma FESR 2021-2027, della somma complessiva di euro 
4.056.750,00 di competenza della DG Sviluppo economico;

	− di dare atto che si provvederà con successivi provvedi-
menti, adottati dai dirigenti competenti, alla liquidazione 
delle quote di spese funzionali sulla base delle spese so-
stenute e rendicontate da Unioncamere Lombardia qua-
le Organismo Intermedio;

•	il decreto n. 2328 del 24 febbraio 2025 che ha approvato le 
Linee guida di rendicontazione dei costi funzionali dell’Or-
ganismo Intermedio Unioncamere Lombardia relativi alla 
convenzione per all’attuazione delle misure del PR FESR 21-
27 ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021;

Ritenuto di individuare Unioncamere Lombardia quale Or-
ganismo Intermedio della Misura «Investimenti – Linea microim-
prese 2025» di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, in virtù di quanto stabilito con la 
predetta d.g.r. 30 aprile 2025 n. XII/4263, avente ad oggetto 
«2021IT16RFPR010 - Schema di accordo di collaborazione tra 
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia per la delega 
della funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del 
Reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul Programma FESR 
2021-2027 – Aggiornamento dello schema convenzione di cui 
all’allegato A, Parte integrante e sostanziale della d.g.r. 15 aprile 
2024, n. XI/2171 e del d.d.u.o. n.11899 del 1° agosto 2024»;

Visto il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 
6 (Monitoraggio e comunicazione);

Stabilito che:

•	il contributo è concesso ed erogato nel rispetto del Rego-
lamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni 
ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de 
minimis), 6 (Monitoraggio e comunicazione);

•	nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023:
	− il contributo non è concesso a operatori economici ap-
partenenti ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2;

	− i soggetti beneficiari dovranno sottoscrivere una dichia-
razione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

	� attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del Regolamento (UE) n. 2831/2023;

	� informi per le imprese iscritte al registro delle imprese 
sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del pre-
detto Regolamento (UE) n. 2831/2023 ai fini della defi-
nizione del perimetro di impresa unica;

Dato atto che:

•	il Regolamento  (UE) n.  2831/2023 del 13 dicembre 2023 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 26 - Venerdì 27 giugno 2025

– 81 –

stabilisce all’art. 3.2 i massimali degli aiuti «de minimis» con-
cessi da uno Stato membro a un’impresa unica in 300.000 
euro nell’arco di tre anni;

•	come previsto al considerando 11 del Regolamento i tre 
anni da prendere in considerazione dovrebbero essere va-
lutati su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti 
«de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo 
degli aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti;

•	in relazione all’art. 3.7, qualora la concessione di nuovi aiuti 
in «de minimis» comporti il superamento dei massimali ri-
chiamati all’art. 3.2 del Regolamento medesimo, in appli-
cazione del comma 4 dell’art. 14 del d.m. 31  maggio 2017, 
n. 115, si procederà d’ufficio con la concessione del con-
tributo a fondo perduto nei limiti del massimale de minimis 
ancora disponibile;

•	l’agevolazione non è cumulabile con altre agevolazioni 
concesse per le medesime spese qualificabili come aiuti 
di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE (Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea), ivi incluse quelle con-
cesse a titolo de minimis; non è altresì consentito il cumulo 
con le misure generali che non si qualificano come aiuto di 
Stato (es. incentivi fiscali);

•	in attuazione della circolare del Dipartimento RGS n. 33 del 
31  dicembre 2021 e 21 dell’art. 9 Reg. UE n. 2021/241, per 
garantire il rispetto del divieto del doppio finanziamento, la 
medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno da 
più fondi SIE e fonti finanziarie differenti a condizione che 
tale sostegno non copra lo stesso costo e nel rispetto delle 
disposizioni di cumulo non superando pertanto il 100% del 
costo dell’investimento;

Dato atto altresì che il contributo non è concesso ai soggetti be-
neficiari che si trovano in stato di liquidazione giudiziale, concorda-
to liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione controllata o 
in qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la nor-
mativa vigente di diritto interno di cui al Decreto legislativo n.14 del 
12 gennaio 2019 «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155» e s.m.i.;

Richiamato il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approva-
to il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

Dato atto che la concessione delle agevolazioni è subordinata 
all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) 
e alla relativa registrazione dell’agevolazione, alle condizioni e 
modalità previste dall’art. 52 della legge 234/2012 e s.m.i. e dalle 
disposizioni attuative (decreto interministeriale n. 115 del 31 mag-
gio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 
2017, in vigore dal 12 agosto 2017), dando evidenza degli aiuti in-
dividuali registrati nel RNA e dei relativi codici COR e CUP rilasciati;

Vista legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23 «Bilancio di pre-
visione 2025 – 2027»; 

Stabilito che la dotazione finanziaria della misura è pari a euro 
20.000.000,00, la quale, in coerenza con il piano finanziario del 
PR FESR 2021-2027, trova copertura a valere sui seguenti capitoli 
e sulle seguenti annualità, che presentano la necessaria dispo-
nibilità di competenza e di cassa:

Visto l’allegato A «2021IT16RFPR010 – Criteri della Misura «In-
vestimenti – Linea microimprese 2025» a valere sull’Azione 1.3.3 
del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia», parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Atteso che la misura «Investimenti – Linea microimprese 2025» 
è stata presentata al partenariato economico e sociale e agli 
stakeholder di riferimento in occasione della seduta del Tavolo 
Competitività del 30 maggio 2025;

Dato atto che la direzione competente riferisce che sono stati 
acquisiti i necessari pareri:

•	del Comitato di valutazione aiuti di Stato, di cui alla d.g.r. n. 
XII/2340 del 20 maggio 2024 e del decreto del segretario 
generale del 10 giugno 2024, n. 8804, che si è espresso fa-
vorevolmente nella seduta del 10 giugno 2025;

•	del Comitato di coordinamento della programmazione 
europea mediante procedura scritta conclusa il giorno 
17 giugno 2025;

•	dell’autorità di gestione PR FESR 2021-2027 con nota proto-
collo O1.2025.0012803 del 18 giugno 2025;

Dato atto che:

•	l’Organismo Intermedio garantisce il corretto utilizzo del Re-
gistro nazionale aiuti ai sensi del richiamato d.m. 31 mag-
gio 2017, n. 115 e s.m.i. art. 8 e seguenti;

•	L’Organismo Intermedio assolve agli obblighi di pubblica-
zione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

Ritenuto di demandare ai dirigenti competenti della Direzio-
ne Generale Sviluppo economico gli adempimenti attuativi del 
presente provvedimento tra i quali:

•	l’approvazione, entro novanta giorni dall’approvazione del-
la presente deliberazione, dell’avviso attuativo dei criteri di 
cui alla presente deliberazione;

•	i necessari atti contabili e amministrativi, tra cui i trasferi-
menti delle risorse a Unioncamere Lombardia, secondo 
quanto stabilito nella convenzione ex d.g.r. XII/4263;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n.  34 «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 
«Regolamento di contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare i criteri della misura «Investimenti – Linea mi-
croimprese 2025» di cui all’allegato A «2021IT16RFPR010 – Criteri 
della misura «Investimenti – Linea microimprese 2025» a valere 
sull’azione 1.3.3 del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia», 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a va-
lere sull’azione 1.3.3 «Sostegno agli investimenti delle PMI», del PR 
FESR Lombardia 2021-2027;

2.  di stabilire che la dotazione finanziaria della misura è pari a 
euro 20.000.000,00, la quale, in coerenza con il piano finanziario 
del PR FESR 2021-2027, trova copertura a valere sui seguenti ca-
pitoli e sulle seguenti annualità, che presentano la necessaria 
disponibilità di competenza e di cassa: 

3.  di prevedere che il contributo di cui alla presente delibera-
zione si inquadra nel rispetto del Regolamento (UE) n. 2831/2023 
del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis» e in particolare degli artt. 1 (Campo di applicazio-
ne), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 
(Aiuti de minimis) e 6 (Monitoraggio e comunicazione);

4.  di individuare Unioncamere Lombardia quale Organismo 
Intermedio della Misura «Investimenti – Linea microimprese 2025» 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, in virtù di quanto stabilito con la d.g.r. 30 aprile 
2025 n, XII/4263, avente ad oggetto «2021IT16RFPR010 - Schema 
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di accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Union-
camere Lombardia per la delega della funzione di Organismo 
Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg.  (UE) 1060/2021 per le 
misure a valere sul Programma FESR 2021-2027 – Aggiornamento 
dello schema convenzione di cui all’allegato A, Parte integrante 
e sostanziale della d.g.r. 15 aprile 2024, n. XI/2171 e del d.d.u.o. 
n.11899 del 1° agosto 2024»;

5.  di dare atto che i costi funzionali per la gestione della misu-
ra «Investimenti – Linea microimprese 2025», riconosciuti a Union-
camere Lombardia nella misura massima del 2% della dotazio-
ne finanziaria di cui al precedente punto 2, sono garantiti dagli 
impegni assunti con il decreto 8369 del 6 giugno 2023, così co-
me modificato con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397;

6.  di dare atto che Unioncamere Lombardia, quale Organi-
smo Intermedio:

•	garantisce il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti ai 
sensi del richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. art. 
8 e seguenti;

•	assolve agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

7.  di demandare ai dirigenti competenti della Direzione Ge-
nerale Sviluppo economico gli adempimenti attuativi del pre-
sente provvedimento tra i quali:

•	l’approvazione, entro novanta giorni dall’approvazione del-
la presente deliberazione, dell’avviso attuativo dei criteri di 
cui alla presente deliberazione;

•	i necessari atti contabili e amministrativi, tra cui i trasferi-
menti delle risorse a Unioncamere Lombardia, secondo 
quanto stabilito nella convenzione ex d.g.r. XII/4263;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL, sul sito regionale dedicato alla Programmazione Co-
munitaria (www.ue.regione.lombardia.it) e sul sito istituzionale - 
sezione amministrazione trasparente - in attuazione agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013.

Il segretario: Giovanni Leo

——— • ———
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